











La Fede genera un nuovo stile di vita perché essa 


“RISCATTA DALLE PAURE”





Saluto  -   Segno di croce   -   Introduzione al tema





Benvenuti a tutti!


Proseguiamo il nostro itinerario sulla fede che genera un nuovo stile di vita. 


Oggi tentiamo di fare un viaggio, non certo facile, dentro di noi e dentro il modo di pensare generale della nostra comunità per cercare di individuare le tante paure che ci portiamo appresso e dare loro un nome. Non dobbiamo avere paura delle nostre paure! Il Signore ci ha liberato da esse e noi possiamo vivere senza essere condizionati da esse. Riconoscere le proprie paure è come ri conoscere una malattia: quando sappiamo qual è, possiamo cercare la cura più adatta.


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci ancora in questo incontro.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ





a) Un fatto di vita.


Teresa era una ragazza vivace e allegra, aveva frequentato le superiori con discreto profitto; si era iscritta all’Università frequentandola con impegno. Da qualche anno si era fidanzata con Paolo.


All’improvviso cominciarono ad accadere dei fatti nuovi: la mamma cominciò ad avvertire strani malesseri per cui era costretta a passare parecchie ore a letto durante il giorno; da qualche mese ha notato che anche Paolo aveva un comportamento diverso. Le due cose la rendevano ansiosa e i suoi studi ne cominciarono a risentire.


La domenica soleva andare a Messa e quando il Parroco le chiedeva qualche collaborazione volentieri si metteva a disposizione, specialmente prima dell’Università. Con le amiche scherzosamente consultava l’oroscopo e, prima degli esami, assieme a qualche preghiera in più davanti alla statua della Madonna Immacolata, si metteva addosso un piccolo amuleto che Paolo le aveva regalato come portafortuna.


Un giorno, dopo uno sfogo per le preoccupazioni che l’affliggevano, la sua amica, con cui condivideva la camera, le suggerì di consultare una cartomante che lei conosceva, perché, diceva lei, sotto ci sarà qualche cosa. Teresa dapprima non volle darle retta; ma poi, visto che le cose non miglioravano, anzi si erano fatte più pesanti, decise di seguire il consiglio dell’amica. La cartomante le disse che era vittima di una pesante invidia ad opera di una persona a lei vicina; le diede un sacchettino con radici di “speciali erbe orientali” e una filastrocca, che sembrava una preghiera, da recitare due volte al giorno. Tutto questo, naturalmente, le costò 100 Euro. Da quel giorno Teresa fu assalita da una sorta di paura indefinita che le fece perdere la pace, perché cercava di capire “chi” poteva volerla così male e, di conseguenza, cominciò a sospettare di tutti; le fece perdere la consueta allegria per non suscitare “altra invidia”; la rese ossessiva verso Paolo, sospettando che avesse un’altra ragazza; le fece perdere molti altri soldi per continuare a consultare la cartomante, la quale aveva sempre, ovviamente, una risposta misteriosa da darle.





Conversazione 


Storie come queste ce sono nella nostra comunità? Sono rare o frequenti? Ne conoscete qualcuna?


Perché la gente si fa prendere dalla paura del “malocchio” o delle “fatture”?


Ci sono altre forme di paura diffuse tra noi? Proviamo a fare un elenco. Come possiamo liberarci dalla paura?








II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


Le catastrofi, le disgrazie, le malattie, le guerre, le violenze sono sempre causa di paure varie; e quando queste cose sono meno spiegabili tanto più aumenta la paura. La Bibbia ci dà innumerevoli testimonianze di queste situazioni di paura. Per vincere la paura non di rado Re, Capi di popolo e la gente comune fa ricorso a maghi, negromanti, indovini. Si possono vedere alcuni esempi nei seguenti brani: Is 2,6. 19,3. 44,25; Lv 19,31. 20,6. In particolare: 1Sam 28.


Il vangelo più di una volta ci attesta che anche gli apostoli furono presi da varie forme di paura: dei giudei, dei soldati, della tempesta e perfino di Gesù. Perfino Gesù provò paura e angoscia nel Getsemani.


Noi oggi ascoltiamo una pagina del vangelo secondo Matteo che ci attesta tre forme di paura sperimentate dagli apostoli e la via per superarla.





b) Lettura biblica


Prendiamo il Vangelo secondo Matteo al capitolo 14 e uno legga dal versetto 22 fino al versetto 33. 


(leggere il testo)


- Momento di silenzio e di riflessione.


c) Preghiera comune


Preghiamo insieme facendo nostre le parole del salmo 23:


Moderatore: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 


	su pascoli erbosi mi fa riposare ad acque tranquille mi conduce. 


Tutti:   Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 


	per amore del suo nome. 


 	Se dovessi camminare in una valle oscura, 


	non temerei alcun male, perché tu sei con me. 


	Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 


Moderatore:  Davanti a me tu prepari una mensa


	sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo. 


	Il mio calice trabocca. 


Tutti:  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della    


 	mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. 





Adesso se qualcuno vuole proporre delle preghiere spontanee e personali, le dica ad alta voce; tutti le accompagneremo dicendo insieme:    


      Signore, aumenta la nostra fede.


Ciascuno formuli una preghiera spontanea





III.  CONFRONTO


Conversazione


Proviamo adesso a confrontare la nostra vita con parola del Signore che abbiamo ascoltato: 


Abbiamo detto che gli apostoli hanno provato tre forme di paura: quali sono?


Pur avendo visto che era Gesù colui che camminava sulle acque, gli apostoli lo credettero un fantasma: ci creiamo anche noi dei fantasmi quando siamo presi da paura?


Cosa ci può salvare dalla paura?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Il Santo Padre di venerata memoria Giovanni Paolo II iniziò il suo pontificato il 22 ottobre 1978 con queste parole:


“Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa “cosa è dentro l’uomo”. Solo lui lo sa! Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore. Così, spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. È invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete, quindi – vi prego, vi imploro con umiltà e con fiducia – permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui ha parole di vita, sì! di vita eterna.”.








b) Conversazione





Abbiamo visto, seppur brevemente, che siamo accompagnati da tante paure; alcune manifeste, altre nascoste. I cristiani siamo tali perché crediamo in Gesù Cristo che con la sua risurrezione ha sconfitto la morte, che è la realtà che fa più paura. Il Papa e la Chiesa ci invitano a non avere paura.


È possibile vivere senza paura?


Come possiamo vincere la paura quando questa ci assale?


Cosa possiamo fare perché la gente superi la condizione di paura, che spesso la blocca totalmente? 











Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare per la quale possiamo fare qualcosa?





Vi ricordo inoltre di fare l’esperienza del “Dialogo in famiglia” utilizzando la Bibbia con l’aiuto della guida che possiamo trovare in Parrocchia. 





 c) Preghiera finale  	


Padre nostro...		


 Canto
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